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Una scuola ed 


significazione, quella svoltasi. ieri 
Forgaria, indugu 
di disegiio, 
zo Lemarduzzi fu doll 
nlitotata alta memoria 
rio, eruicameute caduto in guerra, 


I 








Lorenzo, 





montano 
il. Forgar 
a presto, 





Le autorità 
ihr aalurità e le rappresentanze r 
cevule dul suono della marcia Real 
stil limitate «lej paese, muovono all 
senala iu corteo, e fa cerimonia ha i 
n 





roco di Forgaria, 

Wediamo 5, E, Lon Spezzotti Gom 
missario del Comune di Udine, | 
co, gen, Quintino (Ronchi fiduciari 
dei lase 











cui comuni 
l 


ug. «om, (Calligaris che rappre. 


cav, Do tan 
IBadini, geom, 
mariduzzi, e una folla 


fratelli Leo 
gente conve 









Vi or 
Giulia 
(C 


anche il progettista ing. 
utti ed il fratello comm 
ppe. Pra le bandiere 
nella folla vediamo: 






pen 





Pas 













Il discorso del gen. Ronchi 


Dopu al 
role des d 





olt. ‘Bolognesi il quale co 








cotdala la figure ili (Mari 









«Per l'ultimo. priiunciò il discorso [suoi soldati non solo il denaro suò, e le ri- {volte gravemente ferito. Raccolto quasi di- 
ufficiale S. 4 Spezzotti, sorse di cui disponeva, ma anche e SOpra ‘sanguato, manteneva un contegno sereno, 
Lu pubblichiwmo integralmente fogni cosa, l'interessamento e. l'affetto, il ‘preoccupandosi anzitutto di dare notizie sui 
giacchè iunaz'one del Commissario |saggio consiglio e amoroso conforto, e ‘nemico. — Losso (Basso Piave) 19 giu- 


prefetti 


essere citati a rampione della stir- 
pe friulana; do revoca con lo stile a. 
droicn — vofila alla Patria — 1921 


‘Fra ‘1 silenzio e la commozione degli 
astanti, S. E. l'on, Luigi Spezzotti esordi- 
sce con queste parole: 

— Nel piccolo camposanto del paese, ac- 
canto alle tombe degli avi, però in terra co- 
mune, volle essere sepolto, e sulla mode- 
stissima targa che lo ricorda, volle per epi- 
vrafe due sole parola: « Fu bersagliere >. 

Fu bersagliere, In poche sillabe c'è tutta 
una vita che, benchè breve dj anni, fu lar- 
ma assai di opere e di sacrifici compiuti 
per la patria; c'è tutta un'anima che per la 
natria arse di fiamma tale ‘da esserne a non 
lungo andare, consunta; c'è tutto un carat- 
tere che racchiuse in sé i segni tipici della 
austerità che distingue la vecchi; 
stirpe paesana, e quelli della nuova forte 
volontà che guida ora la ‘italica gente verso 
i suoi maggiori destini. 

Tale volle essere e tale fu ‘Mario Leo- 
narduzzi. 

Siffattamente che a chi spetta l'onore di 
dire di lui nel modo il più degno possibile, 
questo suo carattere, questa sna animi 
questa sua vita sì impongono ed esigono la 
maggiore sobrietà di parole, 

Siffattamente che chi vuole onorarlo con 
segni tangibili che ne ricordino ai posteri 
il fulgido nome, sente che tale ricordo non 
può consistere nella espressione materiata in 
un freddo marmo od in un bronzo inani 
mato di una ‘essenza che èra in Lui squi 
sitamente spirituale, ma deve essere invece 
la cosa utile e viva, che è destinata ad 
operare nel tempo per quelli altissimi scopi 
ai quali [Egli ebbe già a dedicare tutta 
la nobile esistenza, 

Il Padre suo, la sua Famiglia, che alla 
mai ohliata terra natale fanno. oggi dono, 
in suo onore e per la sua memoria, di un 
solido istrumento di civiltà e di progresso, 
sono fedeli e nobili interpreti della grande 
anima trapassata. = 

Innata bontà 


(Giovanetto ed educato alle più alte tradi- 
zioni famigliari d'italianita e di patriottismo 
Egli già addimostrava insieme alla innata 
‘bontà € generosità, quei sentimenti di giusto 
ed &quilibrato ardimento e di sana e viva 
fierezza che dieci anni più tardi, nei gior: 
ni del grande cimento, dovevano fare di 
Lui un entusiasta e prode soldato. — 
Spirito libero e forte, non sofferiva so- 
prusî nè ammetteva provocazioni. Insorge- 
va ogni qualvolta si trattava di tenere 
alto il nome ed il prestigio del Paese * sa- 
peva energicamente difenderli contro chiun- 
que avesse osato muovere loro offesa. — 
Qualche episodio che di Lui si ricorda, ci 
dice come talora Egli non si limitasse alla 
fiera. ritorsione verbale, ma sapesse ricorre- 
re, occorrendo, all’azione pronta e decisa. 
anche se questa poteva, per avventura, e- 
sporlo a gravissimi rischi. 

Nè la sua generosità era minore della 
fierezza: quella generosità che Luj studen- 
te moveva a privarsi dei dénari destinati ai 
suoi minuti bisogni per sovvenire di na- 
scosto j condiscepoli stretti dal bisogno e 
dalla fame; che Lui professionista, diggià 
investito in giovane età di incarichi im- 
mortanti e delicati. guidava a conciliare 
saggiamente le ragioni di umanità con quelle 
del. giusto è ben tutelato interesse; — .che 
ILaui:sbldato ed ufficiale spingeva a dare ai 
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Un numero separato cent. 20 n 
‘ ® 
Abbonamenti: .. 
i Semestre 


Cronaca 


(Gerimonia commovente nella sua; (4194 


ione della senola 
dotata dal signor Loren. 


el figlio Ma. 


hei fabbricato opera dell'ing. 
Giulio Biasufti sorge su uo sprone 
proprio di fronte aj paese 
e eun da lacciata rivolta 


«ein la solenne benedizione dei 
focali impartita da don Murero, par 


vin rappresentanza anche |‘ 
del R Prefetto «grand, uff. Rieci di 
4 an Nobile lelegramma, 


enta S, KR il ministro Belluzzo, e poi 
il « piaro sig. Jem, medaglia d'oro 
Marin, geom. 


iniieva il più vivo entus p 

Pos Tito calornsamente applaudito. 

il furno cooperativo, scuole! 

comunali Filarmonica Combattenti e! 
L 


ieune brevi ma elevate pa. 


municate le adesioni si augura che la! 
sruola abbiu ad essere segno d' rin. 
nevamento per Forgaria prende la pa. 
rola il gen, cem, Borchi, che ri. 
Leonar.| 
duzzi e il suo valore da Malga Zugna inint» 


| La figura di un prode 
S. E. Spezzotti rievoca Mario Leonarduzzi. 


o di Udine, rie. oca l'alta fi 
sure Gi Moro Leonarduzzi che può 
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SI ricavene ali Aglminîstrazio: 


Lire 18. 





a 50.00 Trimestre 
25.64 Mese 








Alla ‘memoria: di un'valaroso. 





un vessillo 


6 
fab: della cerimonia. 








» gni a 
il valore del fi 
imrese la =cuol 
questa con le 
braptio 

nella oper 

Io penso — e3 
che sé l'eroico Der: 
testa dal sepolero ove gia 
be dire che maj opera più santa î 
fatta onde eteri da memoria d 
un eroe; Il generale ‘Ronchi con ul 
belPimpeto oratorio, pas 
significato della bandier 


a 






E 





e la madre porge 
sue mani ptili d 


e 
il_ dol 





le 


a » fu affase 


fucdi conforto ai fer: 
inatri 





mbolo di placide conquiste 
to dai vento delle Giulie e dell 
Retiche, bar 
inaro, Ricorda come un giorno l’em 
Lera ipoieva riparars: all'om 
È i nomi di (Liza, 
stozza. , 

Oggi Viltoria Veneto, ha fullo can 
to e sulsa una nuova vita nell 
nazione, menlre è lwm nosa la visio 
ine di una Italia che procede verso | 
sua 






















I 
potere, del suo pri 
vi cammini della 








Vil 





smo ed 


1 comm, Calligaris 
Prende quindi | 
iuriligaris, che portala l'adesione de 
|ininistro Belluzzo, si rivolge special 
mente aj giovani incifandogli allo stu 
Lio come quello che migliorando l'o. 

















potenza della nazione, rendendola te 
imuta a rispettata all'estero. . 
| {Anehe i discorso del comm. Galli 

i 





applaudito, 


persino il sacrificio d'ogni privilegio, d'ogni 
cessario riposo, 

L'epia 7 . 
il fuoco nemico sortì dalle irincee per cer 










nanza, colpita a morte dai grossi calibr 


spoltura, dice come in Lui si unis: 









ra pietà. 
'niava spiccatissime quelle deila me 
‘Fornito di forte e duttile ingegno, 
istitd altresi da una ferrea volonti 
‘giamente temprata nella rude consuetudine 
dell'Alpe, della quale fu appassionatissimo. 


te. 











| 
n 
legli avrebbe indubbiamente ‘orso: nella 
vita, se a tutto Egli non se anteposto il 
sentimento del dovere verso ia Patria, ed 
a questa non avesse tutto sacri 


Voloniario nei bersaglieri 









Appena dichiarata la guerra, Egli sj af- 
fretta ad arruolarsi volontario e nel 30 
maggio è già a Brescia, îra i Defsaglieti, 
ansioso di ricevere quel battesimo del fuo- 
co che non doveva tardare. 

Ì glio, infatti, si trova linea e si 
fa onore. Durante le ore d’ozio disegna, 
‘sulle mura di un piccol 

‘conquistato scene allegoriche che Arnaldo 
iFraccaroli riproduce nella :Domsnica del 
Corriere »: E° l'Italia che guida al cimento 
un gruppo dij soldati. 
Nell'ottobre si guadagna già un enco- 
imio solenne, con iscrizione all'ordine del 
giorno, per essere riuscito da solo ad in- 
icendiare due malghe che servivano di ri- 
fugio agli austriaci. Non gli veniva con- 
‘cessa una maggiore e pi legurata distia- 
‘zione perchè per compiere tale impresa era 
uscito dal piccolo pesto di vedetta senza 
[chiederne I permesso ai superiori, 

Nel dicembre è ufficiale, e nel marzo 
successivo è destinato al comando di un 
plotone di esploratori, che antecipavano al 
flora quelle gesta che in seguito resero fa- 
Îmosi gli arditi, ai quali il Mar 
poi appartenere, 

‘Durante ja invasione degli altipiani, Eg! 
si battè da leone.e guadagnò la prima me- 
faglia al valore, Eccone Îa motivazione: 

« Durante un violento 
‘nemico, pur essendo’ per ben due volte se- 
ipolto dalla terra è dai detriti prodotti dal- 































dava prova di fermo coraggio, di alto senti. 
mento del dovere e di cameratismo; ‘ritna- 
nendo sulle posizioni completamente scon: 
volte e soccorrendo e rincorando i propri 
inferiori. Durante il successivo attacco.del. 
Je fanterie avversari*, coi pochi uomini ri- 
Imasti, teneva saldamente la posizione stes. 
sa. sino all’accorrere dei rinforzi. — Mal. 
ga Zugna 4 giugno 1916 >. 


sua truppa in zona di Carnia, dove si gua- 
Idagna un altro «rcomio alla testata di Val 
(Degano. 

invasione dell'ottobre. le confuse no- 
tizie, gli ordini impreveduti. îo trovano 25- 
solutamente incredulo. tanto che ci vuole‘ 
lun secondo e perentorio comando pîr in. 
idurlo ad abbandonare le suc posizioni. 
Dopo la ritirata, sempre entusiasta. ed 
‘arsioso di rivincita, ritorna in Trentino; 











ne Via Vittorio Vengo 4 
in italia e Colonie i 


TTT 


Prov 


aj Piave (4918) parla sul |sut 
Oggi per [mi 
glio i padre dona al 









a dire del 
x dalle guer. 
re dell'indipendenza, all’uitima in cui 


ice per i combattenti, oggi essa 
, Da. 


poichè essa a n 
di Gu, |1A/Compagnia, la quale al mattino aveva 


meta vailiosa, di una Italia a cui 
ner volers del suo Duce tuttj gli i 
ialianj si stringono, artef ci de) suo 
o, verso nuo. 


li giscorso de) generale Ronchi sol_ 
i è alla 


parola ij comm. 


vaio ilaliano, acerescerà anche la 


letto in formaLeletta, è viva-'rirel >. _ 


comodità e dello stesso ben meritato e ne-| 
io di Malga Zugna, dove, durante 
‘care la povera salma della sua fida ordi- 
per caricarsela sulle spalle e per riportarla 
nelle posizioni, onde poterle dare onorevole ‘ 


# mita- 
biimente i] più grande ard:re alia più tene- 


Alle qualità elette dell'animo egli accop- 


dSn 
egre- mente influire sul suo spirito da indurlo 


Di guisa che molto e brillante cammino j 








santuario alpino JJustrarvi i benefici che da una sempre 


“bombardamento ! 


la esplosione dei proiettili di grosso calibro, ! 


Nell'inverno del 17 è trasferito con ‘a! 







Estoro-Anno DL. 112.50 
Sepiestre 56,25 
Trimestre 2345 
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be] 


È 


inaugurati a Forgaria 


successivamente è comandato ad un corpo di 
‘agl'eri. Egli arde però dal desiderio di 
rioecupare il suo posto in prima line: 

Ji destino doveva acconten 
presto, 1’, questo l'episodio 
ua vita di guer: 


‘ 
a 












L'ultimo fulgido episodio 


Appena giunta la novella che il 15 gi 
gno il nemico aveva sferrato una 
sima azione « che sul 1’ 
varcare il sucro fiume, Egli 
Montruglio al suo colonnello, e 
til permesso di partire per : luoghi dove si 
i combatteva © si moriva. 


Ù 
di 
n 






6 Ise ii maggior bisogno di uîfi 


fmisi, si presenta all’ 
gretti, che gli affida 


se il comano deda 
iperduto i) suo capo. 
Ecco cosa dice del: 
a audacissimo prete si 
“tin prima-linca a soccorrere i feriti 
al -— tenente Leonarduzzi assalta coi suoi 
uomini impetuosamente il nemico, e men- 
tre si accanisce contro la posizione avversa: 
ria, trasporiato dall'impero, va u cadert 
nel fosso che divide le sue opposte linte. 
ferito di fucile, impossibilitati « muove 
egii rimase immobile, simulando Jé 
morte. Un austriaco gli scarica ii fucile 
< nel nco' e lo ‘traversa. non si inuo+ 
ive. Un altro colpo lo raggiunge, poi un al 
itro. L'ardito, immobile, conta le sue «feritei 
tana, due, tre, quattro... nom-s0n morto al 
Una scheggia di bomba gli stampa 
sul cuore una larga chiazza sanguigna, Leo 
ninduzzi è sempre v vo. È 
Così dura per lunghe nove cre, Final 
mente la notte gii consente «ii trasscinarsi 
nella nostra linea dove, salutando i compagni 
dalla barella che lo trasportava al più v 
icino ospedaletto. da campo, dice sorridendo: 
- {a Seno nalo con le penne, non potevo mo- 






gesta di Mario un. 




















ji 
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La medagl'a d'argenio decretatagli 
‘campo. da EÉmanusle Fili Duca. 
ista porta ia seguente motivazion®:; 

«Esempio meraviglioso di patriottismo e 
di ardimento, veniva volontariamente al 
riparto dalle retrov.e. Comandante di com. 
pagnia, primo fra i primi all'attacco, inse. 


guiva l'avversario in fuga e restava più 









i (uo 1918 ». 


All'Ospitale di Vignola, dove fu traspor- 

ltato, numerava, in mezzo ai dolori, le gior- 

nate che, secondo ii cocente suo desideri 

‘avrebbe dovuto guarirlo e consentirgli di 

tornare ìn trincea animato dal proposito 
trarre le più fiere vendette. 

Ma vennero i di radiosj di Vittorio Ve- 
neto, ed Egli ancora era immobilizzato a 
Vignola da dove non poteva vscire che nei 
primi mesi del diciannove. 

INon dovevano però cessare le sue soffe- 
renze. li suo fisico martoriato non riusc 
‘più a riacquistare la vigoria"e la salute di 
un tempo, anzi doveva così tormentosa- 























stoicamente aila 





un giorno a rinunciare 
vit 

& 
‘sempio di eraismo, 
vgiganteggia fra le innumere 


friulani caduti per da Patria, 
H dono 


Oggi nel paese avito, per Ja munificenza 
‘del Padre, si inaugura nel suo rome questa 
*scuola professionale, che ha per nobile sco. 
‘no di elevare ja nostra gioventù lavoratri- 
‘ce, e di meglio addestraria ad mifroniare 
ile ‘difficoltà che sempre maggiori sì pre- 
isentano sul mercato mondiale del lavoro. 

Non accorre che io spenda parole per il 





se Mario Leonarduzzi, fulgido e- 
figura magnifica che 
Schiera dei 















intensa e perfetta istruzione. professionale 
noi possiamo sperare per le nostre ciassi la. 
‘voratrici ed in ispecie per la nostra gran. 
ide massa emigrante. Non occorre che io di- 
ica quanto per essa possa «levarsi il nostro 
(giovane opeario, e riuscire elemento sempre 
più fattivo, apprezzato, ticercato, utile a 


lit stesso ed al paese che gli le i na 
tali. 











Questo invece mi preme di rilevare: Che 
inessuna altra forma di omoranza poteva ri- 
ispondere, a. quelle che Juroro in vita le 
idealità di Mario Leonarduzzi, di quest 
la quale tende a fare sì che la nostra italia 
inon mandi più nelle diverse contrade del 
‘mondo, mandri* brute ed infelici di poveri 
servi, oggetto di speculazione, di stirutta 
imento, di scherno, ma che invece l’emigrano 
fe nostro, sempre più sicuro di sè stesso. 
del suo sapere delia sua capacità sicuro an- 
‘che di aver finalmente alle sue spalle una 
Nazione un Governo, una bandiera rispettati 
je temuti, possa procedere ovunque a fronte 
‘alta, portando in ogni più remoto angolo 
della sua terra la vivacità del suo ingegno, 
Ha forza del suo sapere, la tenacia della sua 
















{valontà, e possa egli pure divenire, auche 
«@ mezzo della emigrazione, come già avven- 
ine per altri popoli ricchi, un assai impor- 
tante, fattore di progresso, di ricchezza, di 
‘decoro -per il nostro Paese. 


, altissimo scopo che deve allietare 





9 ? 
iulgente della 
, quello che dimostra quan | 

to grandi siano stat: in dui il gencroso ar- 
— |dimento e l'ardente amore per la Patria, 
gliere alzasse la 
dovreb- 





Avutone un rifiuto, sale sui primo ca- 
mion che passa, ed informatosi dove ci fos- 
va a 
ita dalle onde ilel Quar_ {Meolo, cerca il 23. riparto d'assalto, e tr0- 

vate finalmente.ie sue adorate fiamme cre- 
oico maggiore Alle 


iano, che era sempre 











‘i [vado a 










‘Prezzi: nace ross 006, Lc.1.- Neorologie, so 


Edonomioi : vedi -tarii o: 


granate nemiche: vede: Ialia: $ 
che guida i suei figli vesto fa grandezza 

la gloria, > 
sa 


[rare che natura abbia riunito in un sole 
nagaifico quadro tutta la bellezza che con- 
distingue il nostro Paese — da questi 

ina 


si saluta la fine dell'ora: 
Lubti j presenti sono 
mo. 











luoghi lo spirito suo vola 









L'epigrafe 
Le uuior là vi 


i delle scuole, nell'al 


insidiose paludi, alle aspre montagiti 
furono bagnate dal. suo sangue, che videro 
+ èroismi — trasvola ancora agli ultimi 
confini conquistati per sempre alia Patria, 
- là, sopra l'altissima ripe, sulle mura ‘di- 
roccate de! piccolo santuario alpi 
ato agli austriaci, vede con gioia 
'uminati di nuova fulgida luec ed ingi. 
gantire merayigliosamente le figure di quei 
quadro che Egli -tracciò giorno sotto ie 


Ragogna ‘inaugnra -S 
‘© ci monumento al suoi 









i 
' verale; 
su Alla diletta Porgar 
Lom 
ri donò ——. 

a dell'adorato 


dola — 
‘glio:Mari: 
adla Patria: 









i x x 
127. Ragogna ha oggi solennemente inau: [e obbedire al vecchio, 
igurato il monumento ai suoi figli caduti 
iieila grande guerra. 

Alle ore 9.30 tutte le’ autorità vengono 
icevute in Muncipio dal Commissario Re. 
‘gio Colona. comm. Abatino, dal presidente 
[cpraitato festeggiamenti capitano cav. Boc- 

a. 3 
{ Vediamo: dott. cav. Castellani in rappre. 
isentanza del Prefetto, maggiore cav. uff. 
iMomberilardo per il Nastro Azzuiro e per i 
‘combatenti della federazione. friulana, ora- 
tore ufficiale, cav. Troso presidente se- 
zione provinciaie mutilati, cav. Sabino Le- 
skovic, maggiore dei RR. CC. Grigoletto, |be 
lispettore scolastico di Pordenone, direttore je: sa i 
Ididattico di Ragogna e di S. Daniele, sig. A- l iriulano Battistig. 
sidente tiro a segno di S. Daniele, sig. A-] Ma soggiunge'il valoroso oratorg 
isquini col segr«tario cav, Taboga e diret- {vario nostro e vostro eroi non era 
tore tiro sig. I'ravani, molti presidenti delle i finito | 
sezioni. combattenti dei Mandamento, con ai’ 
‘capo il sig. Iob di S. Daniele fiduciario del. } 
Ta zona. | 
Sono presenti altresì la vedova del grande 51 
irredentista Romeo Battistig, la sig. Gia- Si è ; 
comelli è uno stuolo di madri, padri è vedo- |sinte gramaglie delle 
ve dei .caduti,. vasto stuolo poichè i caduti 
di Ragogna raggiungono il numero elevatis. 
simo di 440. . - 

Alle 10°si. forma il clorteo, che sfila per 
il paese e va a collocarsi sulla piazetta ove | 
sorge, il bel monumento, Il corteo è diretto 
icon. vera maestria dal dott. Battistig, figlio 
Idell’eroe. . 3 

Lo apre un gruppo di scolari e scolare. 
icon. i giovani esploratori, poi viene il clero, 
inda moltissime corone portate da giova- 
ini del paese, una selva di gagliardetti e 
ibandiere: quella dei Comune, della fede. 
razione combattenti e di molte sezioni, il 
lgagliardetto degli arditi e fascisti, le bandie. 
re del tiro a segno di S, Daniele. 


| L’austero rito 


L'arciprete di S. Daniele procede alla be- 
‘nedizione del monumento fra la commo- 
zione della folla. Tolta la tela, si presinta il 
magnifico lavoro, d'uno scultore di Koma, 
in cuì.si ammira un fante caduto e la- Gio- 
ria che gli porge un fiore. 
Indi il monsignore sale sui palco delle au- 
torità da dove promuacia elevate parole, e- 
tando i morti per la Patria e invitando i 
vivi ad opere buone e a proseguire, con la 
fede in Dio, per la pace sopratutto fra co- 
loro che vivono «ntro gli stessi confini, 
E’ vivamente applaudito. 
Prende poi la parola il capitano Boccia 
{che consegna il monumento al cominissario 
del Comune, esorta i cittadini a conservare 
‘gelosamente questo ricordo pereune a glozia 
‘degli eroi e presenta con lusinghiere e belle 
irasi l'oratore quattro volte decorato al va- 
flor militare magg. Mombeliardo. © 
| Parla brevemente il colonnello Abatino, 
nch'esso esaltando Ragogna ed i suoi va- 
ilorosi e ricordando con orgoglio di aver 
idato un figlio alla Patria: rivolge un saluto 
‘al generale «Ronchi e a tutti gli interve- 
nuti. 
Indi si avanza il magg. Mombellardo, il. 
qua.» mentre stà per iniziare il suo discorso 
si sofferma; indi, com passo deciso, attra- 
versa il palco, scende la scaletta e si ferma 
davanti alla famiglia dei caduti. Quivi ba 
cia la mano fd una vecchietta, una contadina 
madre di un eroe e abbraccia un padre, e- 
isclamando commosso: 
«'atendo di abbracciarvi tutti. A_voi io 
volgere la parola e per voi e per 
i vostri cari fo sono venuto qui!» Risale 
quindi celermente sul palco e con accento 
dal quale traspare tutta la sua anima di 
fi*ro solda‘o, inizia Ia sua orazione. 


L'orazione del magg. Mombellardo 


Il maggiore Mombellardo inizia il suo 
ldire invocando il volontario Romeo Ba 
tistig (il di lui figlio è medico del paese) ‘tetto d'archi canto 
perchè chiami a raccolta tutti i morti di Ra-{ 
lcogna e siano presenti alla loro glorifica- 
zione, 
Dice che la guerra è stata vinta con i 
‘cannoni, con i fucili e con îl sangue. ma an. 
che colla parola, ed esprime il rammarico 
che questo strumento, che il popolo italiano 
sa adoperare a meraviglia, non sia stato 
ato come si doveva nell’arringo delle na: 
ini quanto si trattarono i patti della ‘vitto. 
ria. 
Si 


sacro 6' comandò 


mette 





magg. Mombellardo 


poretto, allorchè Ja ‘nazione intera in. gr 
‘sioverde cancellò per sempi 


























' i 


ropa intera, 


i Dice del 




























lato e gozzovigliato, e che buttarono il 
prezzo sul’ sacri 


ulle carni lacere dei fratelli stroncati, 





















rono le 
disertori, 

Eleva un inno ai giovani 
dal popolo e che con il ol 
Italia che oggi: «Per volontà 
ja guida sapiente 
dirige un com Ha tr e 
"salto. e.la governano dei coinbattenti», 


{apr celie ai delatori della società 
vai : 










igili 
ti, contro tutto e contro 
ite perorazione. Egli si riv 
‘agli orfani 
‘nostra stori: 
combattenti. 
commozio; 








Inivoca 


‘quella pietra e, sentinella avanzata, procla 
mare solennemente che mai 
saranno piofunati da piede straniero. 


si congratulano con l’oratore., .. 
Parla poi brevemente, applaudito, il cav. 





i 
le l’austero rito glorificatore. 
Ma incomincia a cade 









la fine la bella cerimoni 

L'arrivo del generale Ronchi 
Alle 12.30' giunge il gentrale co, Ronclii 
roveniente dalla cerimonia di; Forraria, 









da un ampio salone. _ 3 
‘Sono più di cento i coperti: al tavolo do. 
more siedono le autorità con' al cetitro' il 














comm. Abatino, tra entusiasti viv 
lalalà agli oratori e a Benito Mussolini. 






‘scuole, in onore di Romeo Battisti 








Tricesimo È : 
li maestro Bertoli premiato 








imio per una .sua composizione Mus 
cale, . 

«i concorso indetto dalla Casa 
ditrice musicale A. G. Gori di Torino 
fna tutti i maestri di musicaifalia, 
ni per composizioni originali. di Wi 
verse specie (orchestra, batida, ‘quar 





8 











[per band 
gea ». 
La commissione esamina: 

una lusinghiera relazione, assegnò 
ai maeslra Bertoli il secondo pre. 
rio e la casa editrice provvederà o. 
ja alla diffusione della composizio- 
ne premiata in dlialia è all’estero, 
aestro Bertoli che alla bravi 
volte riconosciute unisce una 
simpalica modestia } più. vivi ralle- 
ramenti e l'augurio di sempre mag. 
ieri suece: 


MANIAGO 























ichiara onorato ed orgoglioso di par- 
lare in Ragogna Friulana e di commemo- 
rare i caduti, poichè proprio in quei paraggi 
(combattè con ia sua brigata — la Lom} 
ibardia — nelle grigie giornate del novem- 
ibre 1917. 2. 
Fa una rapida descrizione delie prime 
giornate di guerra, quando depo l'appello 
lei Re sfilarono nelia piana e su per i 
per varcare gli ipgiusti confini, ? 
reggimenti pieni di entusiasmo e di fede, 
Isognando gli assaltò epici e leggendari, 
entre trovarono, sil cunicolo della trincea, 





Vita s'ndacale 


IL'altro giorno, tra l'entusiasmo ‘degli o- 
mperai delle Coltellerie Riunite, è stata inaus 
gurata nello Stabilimento di quella ‘Socict: 
‘una sala adibita ad uso refettorio per gli 
operai medesimi, ENO 

1 vessillo tricolore 
terna è stato esposto in segno.di festa; La 














‘ogni:animo. che senta italianamente, 6 che 
jgeve, far: fremere di gioia lo spirito immor- 
gale-di-Mario, che nella. avita contrada og- 
#i-aleggia.intorno a noi, devotamente rac- 
colti: ricordarlo e ad onorario. 

Da questi. colli. ridenti, dove fanciullo 
correva. a raccogliere i fiori più belli,, dove 
adolescente: ‘procedeva pensoso, sognando 
{forse quelle gesta che dovevano un giorno 





‘dell’Isonzo che fecero meravigliare il mondo 


Hdell'’otiobre-novembre 1915 perchè egli di- 
ce: «I forti sanno € vogliono 


ira 





’esasperante arsa pietraia, le nevi eterne», 


traia, le ni ‘sala è stata richiesta alla Direzione di quel: 
Accenna alle undici vittoriose  bataglie 5 


la. industria da parte della Segreteria dei 
Sindacati Riuniti del Mandamento di Ma- 
jniago, fiino dallo. scorso mese. di marz 
‘assieme ad altrì miglioramenti a favore 
condare le ‘d: quegli operai organizzati... 
icende tristi. per trarne monito e prena-| — L'altro giotrio, call'interven 
si alle battaglie del domani, » td è; 
Quivi-Poratore eleva un inno al generale it Riuniti. dal‘Mandamento 


fatero, e si sofferma sulle giornate nere 


to del sig, 





diventare realtà — da questa. contrada 
magnifica it cui dalle. chiarissime acque. 
che murmuiri scorrono in. fondo valle, alla 
opulenta vegetazione _. delle. colline, all 
gaiezza dei pacselli disseminati: sui. pendi 
la grandiosità della dirupata! montagna, 










[Cadorna, che per voloni 
Istoria ha:già <ecretato i! più Grande Capi 
fanodci tempi, » si sofferma’ a-ri 






è dei combattenti, la avuto luogo. la: formazioni 
trà operai coltellinaî. sella ; 
icordare. i. tonini Rosa. I cinquanta operai: 
n ditta; spontaneamente e 


indi della’ ritirata. 
Î, i nelle fil 


alta-i-buoni, i sani, che come i nostri. sono -entrati 
ortali dì Ragogna, seppero far barriera nali; 


Uno scroscio prolungalo d'appiai. 
one, mentre 
mente com. 


nno quindi j bei lo. 
rio delle quali 
una iepide con la seguente 


, Lorenzo 
rduzzi — questa scuola di artie, 
Ho. memo- 


enace, e‘Sagace cor Ì 
‘dotiero che pianto le bandiere sul fiume 

Non un passo indietro, 
Con accento estremamente commosso il |, 
in rilievo la 
ripresa nazionale, dopo la sciagura di Ca- 


l'onta subita, 
lavò con il sangue dei suoj migliori fa mac: 
chia, debellò il più potente degli eserciti, 
vinse la guerra, pose fine ‘al-flagello immane. 
che per cinque anni aveva sconvolto l'Eu- ti 


ile terre irredente anelanti. la li 
razione dal giogo straniero e icorda l’o- 
1a grandiosa in questo campo svolta del 


cal 
ora 


E qui si scaglia contro î gaudenti i pro- 
fittatori, che sulla guerra avevano: :specu- 


io sublime dei caduti, 


madri e degli urfani, | 
e non rispafmia i governanti affetti di de- 
bolezza, di ignavia, di trista cupidigia che 


le coridoîtiero nato: 
olo sano salvò 

di Dio, sotto 
del nostro'grande Re, la 
pagno. della trincea e dell’as- 


Infine, dopo avere dichiarato che i com- 
‘battenti tutti sono con le armi al piede, vi- 
e pronti a difendere l’olocausto dei mor- 
ti tutti, ha una vibran. | 
$ ivoige alie madri, 
che chiama figure eroiche della 
ia, e li-esorta a confidare néi 
oi, tra la intensa 
generale, il fante steso ai piedi 
della gloria invitandolo ad ergersi. sopra 


iù questi monti 
La elevatissima orazione d:l, magg. Mom- 
‘bellardo è vivamente applaudita. Le autorità 
Idott. Castellani, a nome del Prefetto, An- 
‘ch'egli esalta il sublime olocausto dei caduti 


una inopportuna 
pioggia, che fa volgere più rapidamente al- 


accompagnata dalla. sua gentile consorte | 
e da altre signorine + ha luogo, il banchetto] 


1 


[Rappresentante l’fil.mo sig.‘Prefetto, il ge 
'nerale Ronchi, il magg. Mombellardo: Alla 
fine pronunciano brevi parole it gen. Ron- 
chi, il dott, cav. Castellani e il: colonnello 
ici evviva ed 











Alle 14 e mezza vi è altra cerimonia alle 


ll maestro Angelo Bertoli .il sim- 
patico e bravo nirettore della nostra 
‘banda, ha ottenuto un nuovo pre. 


DL 


piano) il- mae; 
slro Bertoli presentò nella categoria 
a una mazurka dal titolo «I- 


di quella. Mutwa lus {ll 


SI icone Wresso DONIONE PUBBLICITA IFALIANA > Via Misia 

por millimetro d'altezza di uns colonna: Pagins 
; rai; Auto; 
pbriche: it: 31 paglon, «= 


e 
le. 





vent 


che 


gior 


betli 
si în 
fe 


"Lal 
arlis 
gi 
rosa 
uis 
deeh 
‘qui 


ma e 


CA 
giuni 


suo 


fatti 


voro 






"Ti 


Pi 
Le 


citta; 


Ze. 


nero 


bile, 
rad: 


mula, 
venî 
venie 
Po 
to; ra 
rav 
dove 


delle 


una lussazione 
infrazione dell 
trattenute in:3 


ti 





enti 
ti 





perusi ene: pi i 
401) OCCUHIONE 103-990 9018 
nio desta fondazione della 

runij accompagnate; 
altare du Geuolthi 
Hi è fu cerlemente 
imtrullive, 


Qual sue 
gliamento Wavolge Ubi Mm 
co trascina poss 
re un vago terrazzi 
ornati gun quadri 
cherehbi 
biamo fl 
folti mi, -besti È 

ogliami, bestie,pi 
loda] meditato 
belli.coloreti. 


intorno a 25: arl 


sono anch i b 
alle ‘paghe ‘guadagnate ed’. alla; doro: 


le 12 °è fino 15m 
. “Superato © 
‘sa alla seconda sezione Anghe:-qui;cu 


conto come le cassete’dei'caratte. 
ri dej compositori ti è 
cassettinà“i cubetti 
na data tinta: 


liami, in frutta, finchè s0 
tà artistica, 


ini per la peri 


merito maggiore 
tonio Sissi che:l 
amore 


basterà dire.che'a 
‘missioni «di lavoro dall’Itali; 
stero, Fra queste ultime, 
cordate ‘ilue grandi ‘pareti..ché 
dranno a -Liverpo ) 
andrà al Paraguai. 

La: visita ‘della-Stù 
è durata, domenica;© 
la nostra «curiosità» 


affermarsi, 
dLmezzo 


i Ogg Te I E 
té .del cav. ILinussio, decedeva 


‘OzzO, 
a dipa: 
to, giacchè: con 
scompare la “figura. idì--un-laborì 


famiglia, 


cando ovunque.ia:sua :specchiata: 
ve 


spedale ‘certe 
come: marilata:Zadro:di 


to sopra 


precisamente: 






10,060, 170 
di testo L, 1 += Oronasa:450,.0 
‘Avvidi finasziari, “comunioni ee6 














ica passata, i 600; deli 0 
le visitaronio bpilimber, 





















Ta dallro, 4-4 
talia LIA del Fis 
) Pa Je vinito Jr 


aptieri 5) 
asvigia) 
CUAOELI 
e 
IONE 
sOnO AGI cosÙ 


6 opera. di 
oprii, poi 
“inssone di santi 
















pri 
frequent 
terrazzi: 
poco costosorie pietreche:s1;t00, 









colgono nelgreto-déi T'agliamentosati 
‘evitare le forti: 
‘bero 
smalto, 
_ La Scuola è fré 


se she:si dovro. 
incontrare ‘avorando 

6 uentata: 
allievi 


} 0. p 
ano "artisti; ma ‘in Ti 

Visti provetti: ed ano: 
artisti elié ‘ogni anno sestono:da; 


queste aule’ e. affrontano ‘bene :pre- 
iporati‘le'baltaglie della vita;L 


a magi 
parte vanno all’estero: .ve:né; 
in. AusinaHiadove, grazie. 
jestomo-a: mel 
dalle: 49:all 


ilevo pa: 


parsimol 0a; 
da parte ogni anno 
tirocinio;=l'a. 
giù preparati incasselloni: di 
tanite ‘piccole ‘cassettine: fas 











nai: e in Ogni 
Pafremalio ‘ici. 


eva, che -ipotrà:.@58 
ta vero, lavora 










ori; 
d otto: Hi 
guida degli insegnanti; non: at. 
i esperienza: —: nons:faccià 10; 
Î0 ‘e ]a mano all'arte;-Eiparecchi, 
qui pafare fu prodiza di Selo 
si applicano; alla f'igu: 
taluno “anche al ritratto; Eve: 


demmo appunto, nella visita..id 
menica, parecchi lavori: 





miti» 
in corso > igura, ‘iotevoliss 
fezione raggiunta: 

goi la bella' fam: 


‘ provai" ; 
cuola: —'. 


ta dalla 









prof. An. 
dirige"6on 
rezza, “assist! 
‘Andrea; Avon 
euola Vioere goti, 

































e compa: 
fedele aiuta: 


‘e: 
vanno: 
00 e’ un'ebsi 
ola mosaico 


la” Ani 
più orgogliosi*délnostro-Friuo: 





i che in ogni campo dell'umand: 18, 








@ del 





Parte sa magnificamente: 





lacomo iCandoni..compropi: 
Ha ditta ‘Lini ì 











rtità ha arrecato vivo; co) 

Giacomo.-.(Gal 
ino, di un esemplare. padie: 
Copri varie catiche;.M 


a la sua dirittura ferma a sere; 


na, ‘Alla sua. ‘memoria: un accorato; 
saluto 




















TAGIAMENTO: 


Un-auto, contro un..ganretto 
Sabato mattina. verso:1 


condolte»-d'ufgénza.in:gqi 
Bot. Giovanna:di. Gia 
“dicamni. 84 

Santa: fu:-Sebastiamio” di “ad 
forsano'al'Tagliamiento perchè 
guità ad'una:ribaltala can, 


la da-uno scontro:con.una'automo.: 


Le: due:donne: percorre vano; da; 
provinciale Cordovado, _ SiViz:: 
necuna carretta trainata da” ua 
Giunte nei pressi di Glerisce 
lla svolta del ponte; 
ite da un'auto prov. 
ida iGordovado.: | 
ti.dopo, alcuni passanti 








no: - INw 
nle.pure 
chi istan: 


che avevano. assistito al-doléfoso: 


‘ceolsera de ldisgraziale e cor 


tato. che de; ferite erano. wbbasté 


te -Irasportarona:: 


I "Osped 
il. doit. .cav, Piero: Masatti 


IR 
Mas 


‘scontrò: alla Bot Giovanna: una 
Micero.contusa-al nasd oa Intrazi 


‘ossa nasali < i 

sla spalla di 
SSR tt 

dm 


O 
vr: ua: quinidicin: 


mplicazioni 
‘dc 


concorso: 
to:S 
rag. Carlo. Piazza, Sèpretario dei Sindaca-.ivizi 























® 


mio id, 


cattivo. 
A me 





Gro 


HI Sesto Congresso della Filologica Friulana 


La sua magnifica riuscita, la sua imporianza 


lo- {allora aloira pervenuto, dei senatore Jom- 
Ibi, in nome proprio e della sua città; 
renza per l'iliustre patrio» 
o ta, al quale porge un eloquente saiu 
e attiaverso alla sua persona saluta, 
fraterno profondo amore, Gorizia Ja santa, 
saluto il lr.uli tutto oggi unito. — Un Îre- 
mito di commozione e di emtusiasmo e-pio- 
lde in applausi interminabili, in evviva al 











edter e signora, ii co. Giuliano dj Ca 
do ci ‘riacco segretar.o generale della Provincia, 
‘si cav, Chiurlo, cav. uff. Loren- [ha parole di rive 
is. gli assessori di S. Gi 
‘Ernesto Vivani, Carlo È 
*ehini Bandiera e dovremmo r.cordarne al- 
ri. ancora; come-dovremmo ricordare altre. 
ersonalifà: -framinischiate al pubblico: il 
residente della So- 
Friulana, :1 cav. dott. Micoli 
;:-Prefetto, il comandante 


Pareca:che fosismo in pochi alia pa 
lîtreno speciale: ma quan r 
iecolti ‘a San Giorgio di INiogare, i profesor: 
‘Zro ad'attendercì le autorità:e tutte ‘zoni e Pell 

‘gine, potemmo ‘ralle- 
'eravamo ‘in’ bel nu- 
aggiunsero. Dal t 
ci:recammo d 
da. prof. Olinto Mi 














i: ‘personalità sangiori ‘Antonio Vatta, 
=<arci:;constatando ch' 

ro al quale altri poi Si 
ja Stizione in lungo:corteo;: 
Tu ‘testa ‘del‘corteo, 
cda musicale che già ci ‘aveva. datoil ‘cietà ‘Alpina: 
Te*bandiere della. ‘segretario’ del 
della» Società (Opt-- Gino Angeli; don: Saccavino l'instancabile in 
ogni genere: di ‘lavoro per la Filologica, 
rof.. Bressani per li «Ciape Univers.tarie 
Catolicdez; ‘sorelle Fide e dea D'Orlandi, 
‘dott; Paussa,.cav. Giuseppe Foghini,. Vil- 
jo.Vittorello: venato da Padova; Gino! 
‘a del ‘èResto del Carlino», co. Guglieimo 
late- ‘di Montegnacco, Luigi Fontannini di Udine, 
{rappresentanti del Circolo Agricolo e.del- 
amministrazione «Legato (Giovannj Chia- 
‘erano inghiriandate di 'ba» di‘S, Giorgio di Nogaro don. Batt sta 
pio.| Monai parroco di*S.IGiorgio. di Nogaro, 
lAchille Cristofor: 





'H Prefto offre L. 3000 
«per un davoro di siorià |; 
Si alza il gr. uîf. Ricci, R, Prefetto del 
la- Provincia, Îl Congresso si fa silenzioso 





imo salutò. all'arrivo, 
tosezione ‘Mutilati e 
hè ‘il labaro della “Società: Spor- 
{Giorgio*Nogarò. eil fabaro della: 
1 — Io devo ringraziare — dice l'illustre if: 
1Capo «della Provinc.a — la 
la ‘Filologica Friulana per l'invito falton 
Id'intervenire al sesto suo ‘Congresso. 
Inoscevo, per averne seguito nelle cronache 
dei giornali jl lavoro, quanto cella sia be- 
inemerita della coltura 
leià ‘pensato di ‘unirmi più intimamente @ 
Lei col farmi accettare fra j soci. Lo do- 
Imando oggi, cogliendo la felice occasione 
'di‘trovarmi in mezzo a voi, clie rappresen- 
itate tanto eletta parte della intelletiualità 
ioperosa friulana. {Applausì), 
‘occasione penso di cogliere anche per co- 
imupicarvi un'altra notizia: che ho asse- 
enato lire 3000 alla — posso dir ora — 
affinchè ne d.sponga | 
‘come premio per un lavoro storico nei qua- 
ile ‘sia dimostrato che la contea di Gor 
fîce sempre parte, etnicamente e geogt: 
camente; del Friuli e come tale fu sempre 
‘considerata, anche se politicamente d sgiun- 
‘ta. Unastoria. succinta, brev: 
‘cessibile a tutti che arrivi sino all’ultim: 
euèrra vittoriosa che portò al Friul: la gle. 
ria delle undici medaglie d’oro-ai suoi va- 
lorosi: e del maggior numero delle altre ri- 
compense- al valore. I: tavori dovrebbero 
‘essere compiuti € presentati: :n..tempo per 
poter proclamare al prossimo 
qual. sia il iavoro giudicato meritevole del 


6 ‘attico’ del‘bel'‘palazzo «era a- 
x tratti dei Sovrani e di “altri itori 

radri e tutto’ festosamente' infestonati 
‘\rdet le due. graridi-lapidi. alle pareti lat 
che portano il. nome dei Sangiorgini 
jali diedero la vita per:la Patria :? 











sP'ultima .guerra,. il friulana: ed avevo 
loro, Sul:primo' piantrottola dell’am 
n-tavolo pet «la: Presidenza e le 
sul-‘tavolo,..il. “busto  del.nost 
l“niime’ tutelare delal Furlani 
I'sallità 6]: sinidaoo 

ILì segue il‘primo ‘ricevimenti 

Ci porge. il--saluto'.l'egregio 
cnor Archimede Taverna — 
‘«uella nostra /Cara. ingua. materna. _ i 

‘Furlans! «egli d.ce--— Un salut a duc’ 
+ prisinz e aî'impedis di 
iutiose Sagre, un.grazie;.c' 
1 l'onor ché ualtris esentanz ;d 
riul intîr, nus‘ves fat cul -vigni -inmitz: Wi 


Pa ‘vidude’tante-brav 
t da la uere:inica; e po ‘ance che” che vi. 

è in timpidé nese, ‘a iére intmare de 
a veve une muse‘gnove;.in. tal vòl 
imp ‘dal coragio, in:tal cùr.il dolor. de' 
mee lontane. dome ‘la’ fede: comune: cun 
,paà patrie. che ilave'alore ‘4:deve 





odi 
fa. leeometri: Leonardo Feruglio ed «Eugenio 
{Vidale di Palmanova, 

. e, Tavasari; di Udine, rag. 
rina di Udine, Coliorig Giov. Batti di Go- 
rizia, dott. Achille Villoresi di Udine, Jetri 
Guglielmo di San Giorgio, direttore dicatti- 
‘seppe IFranzot. di Gozizì 
frico di Udine, 


avvocati Luigi Ballico 
av. Carlo Qua- 





lenostra Società» 





‘e nòn ia finiremmo per 





'ignì ‘a cheste gran- 
‘al veni. fur dal cur 
‘rappresentanz dal 





| AsCongres: . 
} “Conimissario “prefettizia 
fo. Gino di Caporiacco pr? 
‘della Commissione Reale per | 
accolti ‘entrambi da calorosi, 
fungati applausi. 


1 noaltris;s.tà;. 
Mai ‘San. Zorz. no 










Il co. di Prampero, nel.dichiarare aperto 
il. Congresso porge. un. part:colare saluto 
al R. Prefetto, rappresentante del.Governo 
nazionale, che volle onorate:conil personale 
suo intervento, 12 Socie: 
applausi). — ‘Propone... quindi 
a presidente ‘onorario del Con- 





‘Filologica, (Vivi 





lè, ‘invetit,. a iè int contente, 
r;in' fiégle par passà une 
To;us riggrazi.a nom di 
‘il: popui:cheriverent cu lis 905 bandie- 
‘ecu Ja--s6 contentezze; us salude:e us 
‘fasarà ‘chel péc c'al po’ par- 

vedi: dismenteade, 












gr. uff, Riccj non ha terminato di par- 
‘ndaco ili San (Giorgio sig. -Ta- Jare;-che prorompe da ogni parte. della sa- 
effettivo il prof. Ja, con; infrenab:le «ntusiasmo,: una ova- 
ione -al suo indirizzo, piolungatagi pa. 
ecchì: minuti -fra:-le_ insistenti grica di: 
Viva<il Prefetto del Friuli 
H:saluto:dell’'Ammnistrazione Prov. 
Ta'dimastrazione si va calmando allorchè 
indi legge:le adesioni: si alza per parlare: l'on. c0,4Gino di Ca- 
‘boriacco - presidente della Commissione Rea_ 
ria Provincia, 





ie ven chi cul cu 








verna; ed a presidérite 
cav. Chiurlo. I-due nomi sono accolti da 


generali appla: 









iuslo, ‘assunta la: presidenza, | 
chiama‘ a fungere da. segretarì. l'ing. Elio 
a Chiaruttini e la sign 
lè numero; così che: doh 


rei: al: ‘semlicé: nome: degli: a "e: pe 
i ar /Come*due-anni 


orina Merlo ‘ segreta- | 













fa mella capitale della 
ia, ‘così ‘oggi, in: questa cittadina ‘che 
del-assurgerà ‘in-breve alla importan: 





"a im nistro: Fedele — «Senatori: TGarni 
ig (ariche ‘per 1a ‘ciitàvdi Gorizia, 

è-Comimissario), Morpurgo; € 
'Brazzà e Rota :—.:S." 
deputati: (Barnaba; Pisenti e 





l'Arcivescovo: — !Friuli:e-del' Veneto. ed ‘ayrà anche notyoli 


‘Russo —prof 














9 
‘mior ‘e iche a. 





pro -Emigrazione —:«Cla- 
be» universitaria: «cattolica :— prof. cav. 
'Brusin di Aquileia := Sindaci: di Attimis, 
Chiusaforte, Osoppo, Tricésimo — barone 
‘cav, Enir.c0 Morpurgo 
Udine e‘per-1 


Istituto: Friulano n 
i iale; e vi preso. I 
TFilologiche: — ntinuare l'opera ‘rite; 
tessinia ‘ci senza riuli. (Vivi. ap 
“‘fociarid ‘che’ ‘grande: 

[dar pe mestre tiara, pesi 
d‘nestris. pais; cul ‘contànus. 

‘nestris’:pàris; cul fanus -. 


i per l'Accademia di 
tà Popolare: = dott. 
“Bellavitis: per ‘il So 
Jizib: friulano :‘istituito:‘a Venezia: ar 
Yi: Sani Daniele — sacerdote: 
“Adi: Sutriò; — commi. Spattàco. 
î Trieste :— '‘prof.-Piero ie Carlo 
la«De Marco:di. Padova... (e sron- 
‘anche: l'elenco “per:’obbligo di ‘bre 





È ‘da ché, or è:tempo, S.«E: Mussolini, 
‘barlando:dei poeti dialettali, ebbe ‘a. dire, ‘enoto». 
‘contuna delle.suè solite frasi. incisive : e O- 
















‘bileZorutti». -— Queste : parole 
Yonò ‘ed inorgogliscono ‘noi: friulani: come. ‘torità 
ad .ogni glorif.ca-! 


commuo= ‘parenti; 





















sempre ci commoviamo. 
zione :della nostra cara. Piccola. Patria; pur 
sentendoci fieri della 
nostra madre, l'Italia; (Vivissimì, prolun 
‘gati battimani; grida.di:-benet).: 
‘Chiude con.un.ricordo. personale. ‘Si. tro. 
vava:l’altro giorno ‘a-Roma,:gquando un'or- 
‘chestra-intuonò Je « Stelutis Alpia s ».... U. | 
dite'le prime note. di ‘quella: musica appas: 1 
sionata e malinconica, € commuovi È 
alle ‘lacrime, fu-tutt'uno... ‘Oh, :OFriuli £ tu 
‘hon.ci sei mai tarifo‘intimamente-zicino co- ‘jr i 
me quando ci troviamo da ite Jontani!- — |Y data: 13 ottobre 1917, 
Nei nostri cuori vibra. l'eco della: com: 
mozione :provata-dall’oratore a Roma, e tuti 
ti-toncordi prorompiàmo in ‘un: commosso, ?. 
brolungato applauso, mentre si affaccia alla 
‘nostra memoria Ja dolce ‘immagine paterna 
del«buono e modesto. ‘Zardi 
Diù: fedele dei sentimenti friulani, il crea- 
tore delle più soavi nostre sultinte villotte. 
e 1 favori del Congresso 
“Pos S'iniziano «i lavori 
in: che piùsi attengoro alla parte amministra- 
tiva della ‘Società. > 





CA È grande amatissim: 
‘ta l’adesione della Depu- 
tazione di Storia: Patria: « che. te' Filo! 
(od ‘inte So sur, un:aiuto negli studi volti 
‘a conoscere ‘il passato del Friuli: di ‘iquisto 
Tècumò ‘un arbul:sÒl; se Dio: 
Come: prime »::(Vivissimi ap: 


‘vevin bisugne L'on: Leichi por 




















lavorin: Ja:‘tiare ‘€ 


a sy e 
cin ‘onot."plausi) no 1 


è ance... dassìn. 





Zorzut: porta. il salato; di 
Fedele che; nell'affidargii 
mitarlo: al Congresso, par- 








i simpatia e promise ‘anche in 
la grande stra- ‘nome:-del' ‘presidente ‘on. Mussolini, "tutto 
“spezialmientril'appoggio. mi 
do: devicogno-:{ Nuovo scrosti 
iene “sustigni:la Il 
‘urai ‘altri’ compagns,..erazie sati 
Ti ‘gttissin ‘sior: prefet «che: nus‘om 
dt.il--moral:Lui «in perso di 











l'interprete SMitero. 


Susi dische:bisu 


ia 
dt “istessie, procurai:: 
vini fuarze, uni: Ja: sapienze: 









articolar:imodo:«'il‘cort Gino! del ‘Congresso, 








È js ‘cotigrès ’0:v! 
‘anciemò saludat, e che dut il Friul-al stime 
.; paltant' che ‘al: fas pal'‘s0;ben;.e%il'prin ci 
‘tadindi ‘Udir,-il nestri Instrissin:.sior' Spez- li 1 
“Soci {iduc' i mel1925, della quale diremo soltanto che 
figrono: particolarmente aplaudit> gli cac- 
Ciasca= ‘cenni :alloppoggio dato alla ponderosa im- 
Diesa dell'Atlante linguistico italiano da S. 
"E. Mussolini e dai ministri (Gentile, Casati è 
È 'Fedele — alla opérosità di don Saccavino 
dente “prof. :Chiurlo, avvertendo ‘= alla benemerenza dell'ottima 
‘nésione: poteva continuare in ita- ‘di 
Japarola::‘all'oratore ufficiale 
quale svolge magnificamen: 







“Obitmo fu come si. vedi 
‘erande! ‘sagra; Spesos: 





‘bénet;:i:‘bravo!,.zàt,:.6rior e--vanto de s0 

‘sottolinéarono: le: nobili:-parole ©furians; #.il ‘prof. Marinelli 
Giorgio ; ed:in’ultimo; una‘ Frisl'il'prin geografo 
€; tti ‘applauso ins stente no' ‘di ique: 
riemente: è: all'unissono.sisti con insisteniti 
«battéssefo.i.cuoti. nostri‘ col:-suo. È 3 

"Brevi: parole; 














“accolto.‘da; ‘congres- 
innovati::battimani 
H:discorso- ufficiale: 











nnt 
Spire: in riulano; disse. 14 I1:p, 
nbstro i presidente co;' Giacomo “di: Prami- chela 
béro; in:ringraziamento: al'sindaco ‘è che:nus-.liano, 
si picicuilicir aviaria evalla’ prof, Pellis;:il 
te \il'‘tema: già: 





I° Dae soil premiati nel Concorsi 
2 .0l prosa e di’ poesla. 

‘Dapo, si passa alla proclamazione 
ell’esito dei.due concorsi, veramente 
oco-fortunati: Eeco la relazione del. 
Giuria, composta dai signori: prof. 
Domenico Del 
iiuseppe Costanti. 


eré:‘vignut:1scuint 
D he. 






toccando ‘parecchi:|- 








i con unievvivaca:S 
futti ci. associanimo ‘.col-massimo--entusi: 





= anche ‘ampio, ri 
i ee pa Fun: discorso che 
“segui un festoso,‘ vermouth ‘d’onore, ‘st inche per la fusione 
servito dal: gen vi 


n dono jogna. leggere ‘intero, 
ni al «fantasti»::sangiorgine, logica "delle (cose «diicri -si ‘occapa; del'pen 
‘nei. vecchi costati: friulani ‘che facevano ..g'ero: che o--illuiina, dell'amore: per: tutto. 


mio Chiurlo, 
o-Binhéo e docente 
2 dlFrigli «che«davalorece-calore.ad ‘ogni in; relatore 


‘argento ‘benemerenza 
‘al: prof. Pelli 
sisti che avevano asti 
discorso; col massimo compiacimento, espres- 
=80-da frequenti applausi, ‘proruppero. alla n 
sp- chiusa “ini cutia Ninga «ovazione, RE 

Prefetto, SE Spezzoti; «pl 
Marani-:#di-/Caporiacco, 


feppiù risaltare la loro: leggiadria.- 





Concorso di ‘prosa 





“Non è proprio esattissimo. dire che la ‘sè 
pra:della friulanità: fosse::cominciata con 
’anniva nostro a San IGiorgide col ricevi: 
mmento:in ‘Municipio: già: nel‘sabato!: sera 
d‘ebbe inizio: in Teatto;con.recite în 
trone, É:un::contifiuo a; 


ella intitolata 
vien aunnul. 
a) motto; porla 


MONT DIPINTI 





intitolata. VAL 
TION: (0HE- LA 







mi elementi: della: compa: 
‘onia: dialettale udinese della: Filologica su 9 
è ‘e fin-dal'primo lavoro Ma, 51: co. 

Ja «simpatia: del ‘pub: 
La: 





tutti:ché ‘gli stan vici 





‘breve: prosa- popolare » 

is: piuttosto povera 

Ja lingua Derò ne:è 
Di 






























uva «he nesso 
fi bacun serio vale 
dersi degno del 
ecame nei bando 












dildo alla prosa «mi ra », Wimetl 
interpretazione di quesla? fras 








ventagli effelli grab 
gliora il compeni 
matta « Pufignute », 








la parola «migliore» sia presa in 





ietterate, ia Commiss 
st 










e monologhi, 
i bravo operaio, 
da solo Je 









des 
jnome nela Jetleralura dialettale, 
pasto fra i'nostri comediografi , 
| 


Concorso di poesia 


se Messj da parie su 
isolutamente inadeguati 











| (amotto s pòdie? sono 


ise non sempre correili e racco! 














Teri nel. pomeriggio, nel Cimitero mili- 
tare di :San iGottardo, veniva rinvenuto da 
una vecchia,-il cadavere di una donna, in 
‘avanzato stato. di putrefazione, Questa la 


s 

[prima notizia che’citcolava ieri in città. 
T particolari 

Come fu.rinvennuto il cadavere 


y:dél- ass % . pori a di, i In.istato.di deplorevole e purtoppo, com- 
‘0:-di 'dei'‘maggiori. centri produttivi ‘agricoli del‘ipleto abbandono; a distra deila Caserma dci | 
i e e + Cavalleggeri.iMonferrato, in via dell’Ancona 
sviluppo industriale .e commerciale oggi,.0-delle Caserme Nuove, come è chiamata la 
‘dico; 10 porto il saluto alla Società Filolc* !località, ‘è ‘sito ‘un-cimitero, eretto durante 
ica: Friulana ‘ed'a-voi tutti‘in ‘nome della ‘la 
“Amministrazione pro 
‘în ‘mid ie suo nom3, dico 


i 





Itura e 


h tb x L'alta erbaccia'cresciuta e che forma dei | 
dialettali: due: soli fanno <c- iveri cespgli, nesconde:le pochissime tom&lil vecchio; — non .ci .badai; perchè varie 
uno:di essi; è ‘il vostro imparegg.a- ‘be sulle quali- è stato eretto .un-ricordo da:.vbltè giungono forestieri, pure in carrozza 
| # talvolta in automobile, i quali si soffer- 
Militare, sembrano scomparsi, ino mano nel cimiterino, Qualcde genitore for- 
se, qualche parente dti. sepolti. 
Siccome — continuò il Dcotto — la si- 
gnora- tardava ad uscire, volli vedere che 
facesse: da. lontano l'osservai girovagare 
«fra le tombe, innanzi e indietro... Pfisai: 
sarà qualche anima in pena, in. cerca del 
«suo caro caduto in guerra e fra i molti ri 
masti ‘ignoti Me ne tornai a casa e finii 
più, nè più la vidi. 
Interrogato se mai, a tutto-ieri,: non av- 
vertirono, egli nè i suoi, quell’odore carat- 
.teristico e nauseabondo, rispose di no, e ri. 
mase assai meravigliato, come -pure tut! 
famiglia, della’ lugubre 


‘hiunque vi ci.si rechi. 














re l'alta:muraglia di. cinta della caserma. 


| Su. questa. tomba spesso s’inginocchiava 
Tà madre sua; recanté fiorì e preghiere: Ro- 
sa Sgobino, abitante în via Piazza d'Ar- 


| Così anche ieri.la Sgobino si recò ai Ci 
«Erano circa’ le 16; due giovinette 


‘l'accompagnarano, 


‘odore acuto e nauseabondo. 

gatto, qualche cane. 
La-macabra visione 

lezzo. - 4 

inorridite, . 


una. donna giaceva -supino; 
‘noscibile, i capelli ‘sciolti 





lore;. le. vesti ‘erano composte. 


stringeva «una rivoltella a tamburo. 
‘ Wlautorità sui posto 








‘di metri, - 
Furono tosto. avvertiti la R. Questura ed 
i carabinieri... 


lince-incerta:di «um fanale, si procedette alle 
‘primis indagini: sul: luogo. 
i ‘S| trattà di suloldio 


read un-suicidio-e-la coferma la s chie 
x {subito: dopo; Osservando quel volto irrico- 
È ifioscibile, tischiarato: dalla pallida luce del 


©=-tHa-lampada; fu possibile intravvedere sotto ; 
ilmento,-in po’-a destra, un foro cerchia-i 





di@nero-rossastròo. 

i 3 St 
“La rivoltelal:a tamburo a sei colpi era 
ancora: carica di- cinque pallottole; la man- 
tite-era-anella ‘esplosa dall'infelice donna 
‘contro ‘sè. stessa, 








‘ea-75 lire in monete spicciole € 
Sì “ed un fazzoletto, 


ALDO 
braccialetto con orologio d'oro fermo sulle 





ento; menire di gion 
» {inolto: « fenotu ii. 
ult diestunny & sitema più deiicato 
in profondità e anche nell'espressio 
ne notevolmente migliore, frutto di 
an animo nobile € NGI HUOYE 45 Clm 
mento poelico, per quanto » 
Ho evidenti alcune misiche 
le quali necenbiono fa seguenti; 
prima parle sea poesia app 
quanto felleraria è ton rivela 
ila sii coerenza con quanto segui, 
ione anche di sovere 
alarga n dullo if 
puinario che chi 
i seblerari di 
t strofa, diverso com'è da 
«quelli per l'andatura del ritmo nos 
sorrello dalla vima, dascie in più 
s ione di forma me. 
rica « scella » piuttosto che « subi. 
» quale emanazione immediata dei 
contenuto; non mancano gli italiani. 
smi di frase, ec. 


more ni sentim 
da l'Ave Mari 


fogge, (vai renna di Campotornddo, qrrovenia 4 


Ariuria, conclwiendo unani- h 
lai bicicletta dal suo pucne, pr vecurni 


lavori pre. 
in modo 
premio, Pe. 
CONCOMSO 
city che il premia viene assegna. 


Sio | Aveva capiente imbuecato il viale Venl 


ondo un pnpres 
chia diffusione 
‘componimento; 
de gli endecasillabi & 





al 
giudizio della Presidenza e per gli e- 
È come Mi. 
mento che ha per 





Avendo da Presidenza deciso che 
SCR, 
sione, aperlu 





la del motlo « Fufignule » pro. 
citove del concorso di pro- 
ignor Costantino Smaniolio, Jo 
appiaudite commedie e Mi 
Congralulazio. 
pe coliva, 

Op attitudini al 
ro dialettale è acquistarsi un be! 


uo quella poesia + l 
eniaie e in ogni m 
co premio », 








, Aperta la -busta portante ii motto 
« Igliolo militi dicalum », vincitore 
del concorso di -Po' 
ynora Anna 
re, già vine 


sia si rivela la si. 
Maria Villanova. 
rice nel concorso del 
to anno per comenia, È 
lo Smaniotto, del primo premio, Lo- 
sì anche quest'anno i dug sless; no. 
ano «primi», per giudizio del 
Anche alla signora Villano. 
a Vive congrati- 
a qualehe an 
no fuori del Friuli, ma è una fedele 
sua figlia, che non dimentica 
San Daniele, una delle terre clas. 
siche della Sriufanità, 


DOVE SI TERRA” 
IL PROSSIMO CON 


il. prossimo Congresso furono pri 
posti tre centri: Cividale, Pontebba; Spi- 








(e il secon 
ido anche con elementari difetti di 
lingenuiltà e qualche errore wi ame. 
jirica) i componimenti conlradistinti 
coi motti «Come ca ùl» e « Bonas. 
se », le villolte intitolate « Falilèli» 
se alla 
(Commissione abili, amabili, - ma 
starse d'ispirazione; fi due sonetiti 
ie Mame » (motto «.Mamma ce n'e 
una sola») sono sembrali simpatici, 

i, 














pressione d’un animo che sente gli! 
Ifetti famigliari, ma nel quale l’e- 
pressione fantastica, troppo puntel. 
ala di preposizioni esclamative è in. 


are po; Dopo qualche discussione, fu scelta Spi- 
ilerrogaiive riesce nolevolmente mfè. 











Macabra scoperta 
Signorina rinvenuta cadavere dopo GÌPCA Uli MOSE soft ie corone gato famigli. è 
entro un cimitero militare 


Null’altro fa rinvenuto. 

Le vesti lasciano capire trattarsi di una 
persona distinta di condizioni agiat 
(dai pochi e suprficiali r.lievi farti, pare 
si aggiri sui 25-30 anni. 

Il mistero più fitto 
avvolge ij mistero del 

Nessun doscumento, nessun indizio finora 

vgio che potesse far identif care la 











p. 
ignota Ba di famiglia. 


Tale Pietro IDeotto, vechio abitante assi 
me alla famiglia, nella prima casa app 
so:il- Cimitero, dist che.circa ‘25’giorni fa, 
forse più, ricorda:di aver vista una’ donna 
z distinta, in cappello, scendere 
Ce ne sono molti ivi sepolti, ignoti esilla‘;rozza, proprio di. fronte ‘al-ci 

il yettarino e. poscia, adagio, 
‘camminò verso il luoge della eterna pace 








lerra onde -raccogliervi ì soldati morti 


‘negli ‘ospedali; in ‘seguito a ‘malattia o fe- 
È ki da una car- 


ero, Pagò 





itomba posa unia-targa con da semplice dic» 
’arecchi militari», «'Un soldato i- 


Etano circa le 10 antimeridiane — disse 


‘i blocchi in‘cemento posati dall'Au. 
‘squallofe: desolatité:che stringe il cuore a 


Dalla strada di‘campagna, cde dista cir- 
50 metri, non-.-si.vede questo: cimiterino, 
erchè tutto ‘intorno il terreno è coltivato 
‘granoturco; da‘un Jato, il sinistro, sj er 


In questocimitero dunque, vi è pure accol+ 
‘la-salma:di‘una-bambina, morta in se- 
jguito allo scoppio di una bomba. Una lapi- 
‘de ite ricorda-il nome, la tragica morte e 


“per non pensari 


“quel. della sua 


Motocarrozzella ch 
Aalla scarpata. presso S.Caterina 
N'conducente. ferito 


Teri mattina, verso le 9, una inotocar. 
rozrella, recante due persone, aveva sor: 
‘passato di poco Santa Caterina, quando 
la ruota della carrozzella si staccò im- 
provvisamente. Fu un ‘attimo pauroso! 
La macchina, sbandandosi bruscamente 
a destra, superò i ‘paracarri e precipitò 
lungo la scarpata travolgendo nella ca- 
duta î due motociclisti. 

Il caso volle che fossero “spettatori del 
fulmineo incidente il brig@diere Vrando 
e l’appuntato Crimi, della Squadra Mo-. 
bile, © quali facevano. ritorno da una 
‘perlustrazione. Essi.scesero nel punto ove 
la macchina ‘era precipitata, ‘presso al 
‘ponte ‘che precede la Rotonda, e trovaro- 
no uno-dei die infortunati miracolosa- 
mente incolume, ‘nel: mentre l'altro, il 
conducente, accusava forti, dolori. 1 due 
agenti provvidero sollecitamente al tra- 
sporto del ferito, che è. il meccanico F 
Bonanni di Eugenio, abitante in vicolo 
Sellio 14, all'Ospedale Civile. Quivi i 
sanitari lo fecero accogliere, riscontran- 
doglì la frattura del terzo superiore@ ul- 
na destro, giudicata guaribile în trenta 
giorni, salvo complicazioni. 
GRAVE INFORTUNIO 
. MOTOGICLISTICO 
giatore «li commercio Enzo 
Venk di Edoardo di anni 28, giunto 
nei pressi di San Gottardo, dj ritor- 
no da un giro di affari, andava con. 
tro il timone di un carro fermo sulla 

Ò tosto soccorso Ida 

i senti j quali provvidero allo 
immediato suo trasporto al Civico 0. 
Muivi fu constatato che e- 

pra riportato una contusione al- 
la regione memmaria destra con en, 
vtlueutanco, guaribile, salvo 


6 precipita 


Erano. da: poco. gitinte sulla tomba della 
iforo‘cara e ‘già'si accingevano a curare una 
iminuscola graziosa aiuola, dalla quale ger- 
imogliavano. fiori gentili, quando improv- 
visamente avvertirono, come un soffio, un 


Pensarono. tosto alla carogna di qualche 


Ma, non: n'erano: persuase e ientamente 
‘si mossero verso la: parte d’ondefveniva il 


Circa venti ‘passi più in là, s'arrestarono 


[Nascosto dat ‘folti cespugli, il corpo di 
il volto irrico- 
bagnati e quasi 
infangati, impedivano di distinguerne il co- 


Vestiva una blusetta rossa, la gonna 
‘seura eguale al:soprabita; pochi passi lun- 
si-un cappello.da. donna, sciupato e pesto. 
|Le: braccia aperte, le. mani rattrappite e la- 
icere :per..ia «decomposizione: una di esse 


‘La signora:Sgobino, inorridita alla vista 
di: quel misero corpo, comunicò ia notizia 
‘agli abitanti della prima casa sulla strada 
‘di fronte ai cimitero, distante un centinaia 


Sul: posto: giurigevano poco dopo il dott. 
hi ( ‘Michele. Marotta con alcuni agenti della 
che. considerata ‘Squadra Mobile; contemporancamente a due 
‘programa, «adi lcarabinieri: ed tn brigadiere. 

Nel ‘frattempo si cera fato Dutio, ed alla 














TiLa rivoltella-impugnata fa subito pensa- 





UN ARRESTO, 

Bi agenti della Squadra Mobile hanno 
ieri tratto în arresto, în niale Venezia, 
certo-Guido Greatti fu 
liano, per furto di bioioletto 0 di galline. 


srt n 
UN CARDINALE A_UDINE 
Oggi, proveniente da: Trieste — è dopo 
visitato il. grandioso Cimitero di Re- 
dipuglia ela Basilica di Aquileia :— gin 
serà tra noi S. Eminenza Till 


saro di Basi- 


“Nélla-borsetta: rinvenuta accanto, furono | 





, [Pesla:provincià del Wriuli, pres 








istro. stringeva ancora. un |.Em, si- fermerà. anchè domani, 
PArcivescovo Rossi. Di 
nale Maffi riceverà la visita delle ‘autorità, 









e POISEIITIEZAAI +1 0609 


| Muratore investito da un'auto 
in viale Vonezia 


| Stamane, verno le ore 1.00, i muri 
ltore Domenico Dertoni fl Surenzo, 









{latoro, 


iaia, tenendosi cutbu destra, presso 4 y 
racarri, perché fa strudu era ingombri 
ca alcuni buo, fu in quella 6h' ty 
senti provenire un’ automotile, nnt mond 
sposto, credendo che questa gli qussan 
dicunto, innese tu macchina ly wrtò yy 
steriormente, mandandilo a strumazia; 


id suole 
s ‘L'investitore, Villotta Romildo di Gi 
vanni, d'anni 40, di Trieste, fu dich 
ruto in arresto dos vigili urbani, Quinj 
con l'auto, iL Lerluni su trasporiaty 
l'Onpitalo Civile, perchè accusava fo 
dolori alla schiena, i 

dl Villotta che fu accompagnato alla 
Questura, trovasi du tempo alle dip 
denza del co, Luciuno del Torso qui 
«chauttere, 
CICLISTÀ CONTRO UNA VETTU 
Il bredigonne Gualtiero Cloccliaii 
ui Giacomo abitante in Via Gemon 
37, pedalindo sullo stradone di Ni 
cestino, presso Paderno anda 
sbaltere contro una vettura che i 
quel mentre usciva salle strada dat 
rate, AlltOspedale, dove fy accompi 
guato, gli riscontrarono na fem 
jacero sirappata ql cuoio capellui 
regione frontale sinistra, per 24] ij 
rono vecessari sette punti di suluri 
e varie escoriazioni ni fianchi, Gun 
gione, entro unt quindicina di gord 


‘Funebri Braida 
Nella tarda elà di novantacingi 
anni, serenamente leb spegnevii 
Conegliano Ja signora. Anna Fabi 
vel, Braida; La sua dipartita fu i 
iresa con rincrescimento nella © 
nostra e molte persone vollero ia 
accompagnare “all'esirona dimora i 
mortali spoglie, . 
La salma, che già a Conegliano 
veva avulo solenni onoranze, giuni 
idine sabato con un autovettura 4 
lorima classe, Allo 44 il corleo, fui 
imatosi in piazzale 26 (Luglio, MO 
per vile Venezia; lo aprivano le si 
segno religiose è.il clero, jan 



































































































































































nipolì Pi. 
Borlolo, Anna e Franco, !Carlo È 
bio, Maris Miliolti, Giovanni Muee 





li, Saguivano i. congiunti, up lari 
stuolo ui signore in gramaglie e < 
ri amici e fonoscenti delle fami 
colpite da] lutluoso evento, 
itiiuto i] funebre accompagnamei 
to a) cimitero, la ‘salma della cong 
ianta signora fu tumulata nella tor 


Ai congitnti 16 nostre vive conidy 

glianze. i 
È e 
LA GUIDA DI ROMA o 
PER ? 8001 DEL TOURI 

HTouring: Giubzialiano ha inizi. 
to la distribuzione di soci del volur 
« Roma e dintorni », della:-guida d 
talia:-Il peso:det.volume iperò eccelfi:. 
500 grammi, per cui la posta nf“ 
Mo: consegna .a1 domicilio del des 
natario, ma. si limita, ad: inviare i 
avviso all'interessato che il plico g? 
ce. nell'Ufficio Postale. a, sua disp 
sizione. Avviene-\così che. presso 
ri uffici postali i piaglii si accumu 
no, percha non dutti i soci si, prese 
tario per rilivarlo,. sia per dimeni 
‘canza sia per smatrimento dell'im 
to. emesso dalla Posta. ua 
La. distribuzione a domicilio 
ib ezzo dei privati servizi (che esist 
no nel resto in:pochissime città) h 
ju. altre ‘occasioni; pur. vato luogo 
gravi inconvenientbi;., | SUE 
Per queste wagioni la. Diregiul 
del Touring hi preso anche per l 
dine’ un provvedimento che confil 
nossa. piuseime Agi O ai; 06; 
rosidenti, quello cioé di spedire i w 
mmj della guida all'Ufficio Succy 
sale ‘161 Touring, presso IAssori 
zione Commercianti, piazza del Du 
mo i, Il rag. Luigi D'Agostinig è ev 
tesemente ‘incaricato della distrib 






























sono giacenti, Per fi 
cilitare i soci la data del ritiro è sl 
fa protratta a] 45 olobre p. v. 


Assicurazion 


«Antica primaria compagnia # 
mi incendio, furto, cerca ‘Agente Gi 
neralo per Udine. e Provincia. Richi 
«lonsi. piecola canzione _ »eferenz 
Indir-.zzare offerta Cassetta 93. Uni 
ne, Pubblività Bologna, 
Beneficenza: a mezzo delia “Patria, 
SOCIETA’ INFANZIA. — In morte 
Avna Fabris ved. Braida: Giusappe e Fui 
cesca Nimis lire 50. 
MUTILATI SEZIONE DI UDINE. 
Nel, trigesimo della morte di Maria ‘Tra 
si: Irma Chiurlo lire 5. 
TUBERCOLOTICI DI ‘GUARRA, 
Nel trigesimo della morte di Maria Tros 
Irma Chiurlo 5. 


COSTRUZIONI MECCANICHE 


Ino.. Nestore Penso 


dei succ: ANDREA PENSOTTI 
BUSTO. ARSIZIO 


28 ANNI DI ESPERIENZA 
Primo costruttore ig. Italia di fol 
a vapore per panifici | con pavime! 
ti fissi e girevoli, 

Brevetto ing. N. Pensotti 
FORNI: ELETTRICI 
im astatrioi a vassa fissa ed a ci 

vello. Si 



















































































Brevetto ing, N, Pensotti 
Impianti completi dì pastifici 1 
niecole e ‘forti produzioni. Presse 
drnulicho è torchi a vite con cam 
ne in agciaio fuso, .. 

‘Ufficio generale di vendita per 
tro Venezie: "Conta: Carlo Mona0) 
Mestre, i 






























COLO SERAFINi:: 





UDINE 
28 




















“DE SANCTIS AL SOCIALE —|ielfamoro © <ommea 


Il convegno a Lorenzago ARTE e TEATRI (Dal £ a) 10 otlobre.p. y, avremo alfi Rimber, pnovi 





È N nciale gn-cielo_di recite stra. i commedia ii de : i > 
per la Ferrovia della Mauria I a 23 inati ordini o della Lompagnia. Dratom | : | Do (Croi A pori sima, a È NT Re Pi le 
Seguì ieri maltina a Lorenzago la successi della comp. Salna ca Se] om. i Pato De Gee A gn merone pio so i Ù cli 







annenciala riunione fra le rappresen Questa sera la Compagnia Sainali «Dopo l'amore », commedia in 4[8095 a HOoi precedut 

tubze Sriulane per la linea Jerrovia. [darà uno spel s if 

ric gela Mauria, te: « A_Vene: 
He 40, in Mun io, convennero fatto di De Fieur 

mpinerosi rappresentanti dei Comuni dine; «iMese ma 

interessa Ha Carnia e del iQadore, | un atto di Salvatore Di Gi 


volo assai inléressan.jalli di PR, Wolff è H, i i È 5 Oggi ale ope: 44 
io commedia in wi inmovissima; «Mi figlio” CINE TTAGOLI D'OGGI -: (horicsa esistenza di 
nuo ma per U. lio », commedia brillani n CENT CONCHRTO PDDEN - 
ano », dramma infatti gi.P, Gavanit, nuova per-Uiline; | VEE hi AT con accompagn 
soma; ja Quei bel Lino di IPigoreili Si " bale fin dall'inizio, in 
i sio di novità 















































































meevuli dal Sindaco di Lorenzano. {e in bordata », dramma in un atto di imedia in 8 atti di G. Curcano e E. 1 d N ‘na 

In rappresentanza di la Camera di A rave; dii a Zio Publio », due |Montezemolo, novità. « L'altentato», posto d'un film italiano dal tifo. a d'anni 54 È . 2404 È As) iù) Fi 
dsmmercio di Udine e di S, E, ilfatti comici. i Iriolie Salvator. commedia in 4 alti di A. Capus el cio d'Amalfin dram ande Imuplia, fa Fitto, i pasentli Lubit; sasso oro Selo <inapli 
senatore Manpurgo era il cav. Micoli; | Doman: « La tragica notte di Ra- |D novità; «Mia mugli apgoselali no danno re O o ce dales NE 
lu Federazione Friulana di Iimlustria el-manfine ». Î I commelia bril » riale MELZO SII —— falle #9 abi 
Gan iiuirto ele crapiiroseniala dal = ma in i sima; | » a fumare avrantie luogo domani je dale 14 alle A84iti; 
stv. Enrico Broili, d'a il ne Eee «L'onore», commedia in 4 alli di E, [ie gli elet 28 nie nre ED, Raz: 
SEI NTine Ira (i orga anale ass] è il num. del telefonoisyierm ; > Livia Pasaneli, Tolmezzo, 27 «Membre 19) Udine, 

CR qu nana PN da | "I dr* TIEZT iromm i { 1 programm fa mondi: n E va % 
En eee LE La iualene Jubb, dell’ Unione Pubblicità De Ci rimedia Roi alli inalità in due alli «li vinsuito gio g| riso» 

Quari rutto i canvenoli cò fervo-| ‘di A Berton è P, Simon; « H vollo era premio automobiliztie i 5 Da non sesid if 
re Si intenti e di propositi, formu = AID © a RR n nn | BR 5a i MIanL, ventoneL ilo 
rono ta loro parola in pro della ubile 7 7 5 È CAMION (B, 





i arrelte ruole- g0mmi com 


- i AA: tap gendori «presso, fell del 
A 3 wi impli 
i x 1 chaschons suola. que 
00, dine ; 


La Società Tiro a Segno Nazionale 
Tolmezzo, con vivo dolore annua. 
iadi morio avsennia aggio] suo.a. 
malo Presidente indi» Vienna contanti 

di Negozi" antichila; Montalbano = 


ibnizialivi po udita l'ampia relazio. 


REA 
ne, esposta dal cav. Micoli, è assai fa! È È, i 
vorevolmente uscolla, Ì 

N relatore intendo con essa a pro. 
trarre la necessità di'agilaro [a questio 


ne e purtarin a buun fine. Ciò per con 
seguire quei vantaggi i] cui beneficio 


Lt cir ten e recto este | Efasasiche rocoglienze. della popolazione di Casa | va squadrigita Bolognesi 


miu avrà speciali ripercussioni nel vagando ; 
inmiorslatenico: > AL all'on. Mussolini arriva a Costantinopoli 
Per slloviare lg difticvltà finanzia » . COSTANTINOPOLI 27 — La squadriglia 





















































tempi. 1] primo tronco da Villa San 


£ cn € n ‘or. Musso insieme coi Suitosegre. | Putia Pamipra sala prorompe “in un jall'areodromo di Santo Stefano. Gli avia- 
fina iGaldzi e poscia fino a Pobla 


tori italiani sono stati ricevuti dai rap. 









rie, il cav, Micol propune, nella sua | AL, 27, + Suumailiga verso pecn spirito alacre e fermo € con fede [di aeroplani italiani comundata dal cole |fyà 9Ig4f3 7 s Gig; va E llin Nascosto 48,0 
relizione di costriire la linea in duo ls ro Si] Presidente dei Uonsiglio, fimeruno der la grandezza d’Italia, |Fonnello Bolognesi ha atterrato allo oro 14 |} 648)08 BEL" WIÉA © FORNO compielo - negozio 
gio 







1 funerali 





upjei Di 
tatto di Sato eraie Govaulero, allionante: Si). inno duogo doinaiti stanze ad basi Rivolgersi 




















ti ia lata fenrunnedo segli aspini russi e agili Un rioevimento di Sindacî presentanti CA d'Italia e da sito oro 13. i lla i 
Prima di chiudere la disc; © fiuiri personaggi ei seguilo è giunto! |) Presidente ha poi ricevuti i sin, |numerose autorità. s 3 nie go È n GASA:civile 
posto, el all'unanimità appro. /jn auicmub.ie 44 e ulti 1 paesi |daci del circondario i ‘quali unanimi| La squadriglia si (ratterrà a Costanti-| ’mezza, 27 settembre 1925. sa. fondo Da 





p U È SORTE 
vato il seguenie ordine del I Iuciraversati uel percorso di 65 chilo. |erano venuti a fare assequio al Capy nopoli tre giorni. 8% TE Aiussignaceo, 
; de rappresentanze dei cigige |Nielri nu jmbandiorali Duri del Governo e come Capo del fasci. ka Germania accetta È nuova.9 A, 
del Cadero riunite oggi # È [derie case erano affissi mamf mi. o È e IC; 
mer riaffarciare l'importante pro. : ju: saluto al Duce e la po_| ‘Mentre ion. ‘Mussolini riceveva i la canî pegza internazionale PIOTORETT) 
k E UO Mi ARI 
































blenta della progettata linea Arto: siazione sitemseva plaudente. — — 'sindaci. dalla solto=lante piazza giun 
ria internazionale Adriaticu _ Monaco, i" x circa » chiometri da Casale il geva l'eco delle acelamazioni frene- fissata al 5 ottohr 
n ‘che richiedeva, asata al 5 ottobre 












approvano la relazione Nel cav, Mi-'p,; iunp delia. 
nol; e no fanno plauso, deliberano di ‘1 reparto cel Tizia in molociclet. 2run voce di vedere è Ji udire il pre. |- PARIGI 27 — Von Hocach, ambasciatàre 
nominare un comitato provvisori Der ;., ;i quale la faito di scorta alia a dente el Consiglio, L'on. Mussolini {di Germania, si è recato stamane #1 Quay 

sumere i] problema nella sua pri. itymubile presssenziale fino ia città. ha.sospesu per qualche momento il|d'Ossay dove è stato ricevuto, in assenza 





















man» dopo breve malaltiasere= prezzo 








ma parle del tracciato anche per com. x] punte, all'ingresso di Casale atten_ ‘ricevimento » si è presentato al bal. |del Ministro Briand, da Berthelet segrota- 1 ù ‘e £ a 
palibilità di hilaneio statale: Villa San ‘Jeano IL Più Alle agiorità. L'entrata cone msieme ni sinaco comm. Od. [rio generale del ministoro degli esteri.  |nvMenio spirava nel dacio del Signo, [Mione babi 
tina _ Cimagogna - Calalzo, presen. ji città è sata Imonfale. Tulte le ca. done, aj senatore Bataiglieri al ge | .1/ambasoiatore di Germania ha conse-|"e l’anima eletta di . 






tandolo eulm ottobre ad altra assem.! e è 
blea da tenersi ad Udine con l'inter :}4,5 
venlo delle rappresentanze politiche ; 


uiconi, dalle Imeralo Cavalle o e a vari senatori ejgnato al signor Berthelet una nota in cni| ps fr 
riteli ed è stalo accolto ‘da una fa conoscere che il suo governo accetta 

izione seterminebile, alio sventolio |18 data del 3 uttobre per Îa riunione dei 

milite baudiere e gagl i, Fi ministri degli esieri, 


nu pavesate. Dai 
re cadeva une continua’ piog. 
zia di fiori. ° 










dat 1 Gal 


























amministvative, economiche, indu." Mi ussUlui è Foevuloi Ì 5 AE SI 
î a Ione, d en, Mussolini si è recalo anzi. sà sr verga lielic è 
stria Mello regioni interessate. © _q [Butto ni diuzza del Castello siove ora jios: poscia un religiosi silenzio, .il jfilelanor Von Hoesch ha avuio oggi alle]: “I 'martigziti Ladro pe 30: ine Marcone Peisin o 
"Pu inoltre demaniiaty incarico ad ; ont Tecno È così parla i im. 0) ci Li ei congiunti ) A angoscia, | HIe A Da 

) «bierala uperda Legione mon Duce ha così p nto folla im. li il iristé annuncio. 





un comitato provvisorio, composto dei i ;uprat, deli N. Intorno alla Le_: mer salt È t lora i DI 3a È stan = si 
rappresentanti; i Comuni ma gior. |irnii i RnÀ Siglo di ciltadi. | 1 e nere, cittadini! Girasdi nombardamsnti I:funerali seguirano in Terreno di 00.-damiziane 50:60 
mente interessali, di proporre tim /î, li Presidente ha pa in tivi! Poche parols, solo per farvi senti - 1 Afanagga] artignacco, Somani alle ore 9 ant. (mo travuotu: ‘Birreria rosi 
mortante convegno che seguirà a Udi Li; ju Legione, poscia si è recato al ve la mia voce che non è cambiata!| 00 Q8Fop ni Mei Meragog] urrcano :i 27 settembre 1925, GOSASIONE nando 300. coda 
ne durante ii prossima mese di atto if iis, Balbo uve dopo l'inaugurazione  (irrefrenabili applausi) e per ‘dirvi j ‘TANGERI 26 — Un comunicato Ufficiale S at se. Bi VE: !venido ‘300 (sedi: 
bre “ili uma larga recanie i) Bollettino del! mio ringraziamento più fraterno [dice : L’aviazione spagnola ha bombardato 3 sorte. Birceria ‘Grass... 

lu Villoria, è statu inaugurato il Mo. Der le vostra aceoglienze e per ]o spet efficacemente la regione di Yenine dei Beni 
‘numento ai Guduli Cusaigsi, Nel corti, lacolo che mi avete offerio, spettaco. Gekhar 


, o paris 
L assemblea del Sodsiizio Ie del Liceo erano schier i Jascisti, lo di gentilezza e di forza. Quando mi contano circa 100) nemici uccisi. È n 3 
È «zioni ed inviluli che hanno fai. “ento circonalo da così largo tonsen. $ sor ui ij f Pr È W the anice rinite 
delia Stampa S'allua. Mussolini accogiienze calo.}sv iu mi domando come è possibile | QU vince 4 SEMI vEoiner Avvisi È ic 
iposis-ime. Alla cerimonia hanno pro_'che certè misere larve ‘del passato Cda E slo i “ CODOMIC 
Segui sabulo sera al «iIGenacolu i, unciaiu magnifici discorsi ribuecan. uo credere di ostacolare il no. gin pronto Wolfer "sai DOMARDE D'IMPIEGO 
Bar » Ja prima ussembiea dei suci deli 4, pitcoiviomo. ammirazione € ida possenti; E° percorso Parigi oissont (381 chilometri). % na cà 
Sodalizio Ariuluno della Stampa sul! Cievozionie per il Presidente ou. 1 l'e questo co Devo l'ordine il'arrivo: Lo Enrics SULGr RAGIONIERE ‘anziano. lunga pra- 
to lu presuenza del prof, Felice Ua . senaiure Ballaglieri ejin lo vedo profondo, spontaneo. in ore 12,23,14, 2,0 Bellager ad una lun-|Uit? Professiona:e banche, com mer. 











pr 










Ì 






































































valletti, , . x preside del Lizeo pro. Oilolenghi. hieda, porehiè vi shezza, do leacit in ore 19,39,33; Lo Aymo[Ci0 +cnoscenza nerfotla quallro prin. 
Ibrima di iniziare i lavori quest'ul. ij; Presidente dei Uonsiglio al monio che che în ore 12,1,11. Seguono Debaets, Jacquinot| Cilz!i linzue. offresi riordinamenti, 
timo, a nomo di tuttii presenti, por! tu è pecato alia ot Ù facili snuccossi della dema. {Notter. Girardengo, Brunero e Linari sifiMpianii coniabili. b'lanei, “iraduzio. [ita 
se «Un gentili parole i] saluto e de tCaseriva di Artiglieria nel cui curtile ogia, quello sono ‘iv! (grande ova_|sono ritirati. ni roriispohdenza: Scrivere CassetT 
Feliioaiuni ui colegu diuldo Maffei, ino schierati reparti di artiglieria, [zinno):. | fai i ia anar nmorcona [1290 l'ritino Pubblicità Udine; i. 
testè uuminato cavaliere della Corana i gunio, delia fantere, degl alpini, ditfielini! . n Tra 
d'Italia, Questi ringraziò comunusso si i Ora che abbiamo fatto fanty cam. È cuermeri del Lotte 
per ie belle parole espresse u nomi Mar mine is-iame si trotta di continuare | pursazion, fel 28 settembre 1925 





dell'assemblea e volle ricordare sue 'L je di parle mi curo in nome 

Ù "ol i caduli nell’ullima icon, Mussolini, secumpagnato dal nei merli dei vivi che noj conti { VENIZIA 8875 72 87 78 

eri, iniani a e Patria del'seneraie Uavallero, dal generale Tu-!m pa la ha ino alla vittoria [ARI 10 43 59 45 3Ì. 
Nriali e Buvaccinu del «Paese ».iscornia, dal generale Pantano e da al_!finale (dalia f Ha si elevano formida. | MRENZE 39 75 3 42 56 

i[ presenti. al ricordo dei due glo. \ri ufficiali superivri ha passato in ri applausi, arida di consenso. ac_ MILANO 58 86 79 88 80| 

riusi cum pas si ufzarono in piedi vista [e iruppe e quintli si è recato & lamazioni e dj alatà). A AN 89 55° 20 79 51 
9 35 20 3 


inn minuto di coglimento e ri. !Muneipio tra due filla ali di popolo te i ti 7 58 76 68 63 Ù I E È coni 
65 657 6 54 87 i 
TORIN 4; SA 47° 86 2I il. a AD 







































il nubile atto per Romeo plaudente. Mentre l'on. Mussolini fa- agui x tutt 
te del Deva ti suo ligresso. ie una! LA Sezione dell istituto 








itire del battagliero i. suo ingresso a Ci 


















u mail», di aeroplani volleggiava j di 
i gitssò doi all'ondino dol giorno Sopra ja città o fa ove radere un messi Internazionale di statistica bei PL SRO 
alla nomina delle cariche, Risul.lsaggio astico saluto al Capo] ROSA 27. — Oggi nell'aula massima| rw a 3 . - 
ono eletti . x lle] Guveruo. )Pri di entrare: nel! del palazeo senaforio în Campidoglio ha ì n GIR Vee. «I «2-2: B 
Kiunsiglieri; cav. Guido Maffei, Palazz ate. sidente ha iawuto luoro l'inaugurazione della IHi.a À i È | 1 "i y 
sesf, lavallotti, Federico Va- visit la ME Nazio_ sezione dell’ Jstitnto internazionate di Î 5 ì < BS O fo a 


» Inaestro (Chino 'Ermacora, | 1; ha ricevniv i s statistica. Gra» numero di cangressisti È i i 
ullio Cigaina, Witore Gicutlini, + © largo amaggio di fiuri, [ha partecipato alla seduta inaugural Dalla Ditta Gaspardis Chiurlo cer 


mag, tilnngio Provini, Un discorso dell'o; Mussolini durante la quale hu pronuneiato un ap-|sasi tavoranti ficite e pelliciaie, ACQUA DI COLONIA - BRILLANTINA 

Probiviri imm. avv. iPieru Pil] iuciomobile dei Presidente dell pluudito discorso il commissario senatore 3 PROFUMO - SAPOL" 
send. an, avv, Tiziano Te i “ ionsiglio, dopo aver la 3 Cremonesi. E° seguito quindi un brillante| 777 ico Lisy Franco è rigo, Udses s CREMA - VELLUTINA- FALCO... 
diiuse pe Dei Bianco, Ù Ì Milizia Nazionale, f ricevimento. co, Direttore response a n° sa TORSO 


MManlini, i a i he r dulo 4 È È 
Mii sbri effettivi: rag, ario Citazioni Municipio imanen: [Il nuovo palazzo delle poste COMUNICATO. |— 
1, Rafa emessa ok di 10 sembial i | Malattie {A Rie e veneree 
sile, ho con successivo accordo rego. {| AMM i 


























Cei, to OALMOnO sa folla gremiva le pie e te piazze 
ag. Stefano Cairola, Bemi-| plaudendo, isventolando bandiere le ti * 
Insugurato a Como 






rdetti. L'on, ‘Mussulinj accom. 



























































n [pagnalo dal generale Cavallero, dal Alla presenza del Ministrofiato «diversamente il rapporio annul. È 
Sindaco e dalle altre autorità è em. sE a : orlo. ai i 
lunedì, alte ore 20.30, l{ralo nel cortile del muni o: ave eo | Sela vomalvazioni cn Ciano e del solto. atti i dieci effetti che il pren_1{. oi? A. SCROSGRPPI 
periore del « Cenaco.}; are <hierali rappresentanti; d sepratario cn, Terru pie tato opa pa Len tirare della circola. n 7 
pito Rane alieni lunar PAL VE senta! gurato il nuovo palazzo delle Poste e Te-zione è restiluitmi. Di quà il mio ri_ |} già Assistonte Di ; eee 
LES Mie nea Son iglieri garibaldini. dej combattenti. "di legrafi. Ai Ministri è stato fatta da parte OLO Si pagamento LE parta dei sine te DOTI Re mesi Figoa 
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